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TORINO, 1 
Il plebiscito francese e l’Italia. 

Giacché, deprecata o desiderata , l'inftnenza 
della Francia in Italia è nn fatto innegabile, noi 
crediamo che non poca influenza sulla pubblica 
opinione dei nostri concittadini esercorà il recente 
plobiscito, per cui il reggimento costituzionale 
ebbe la più solenne sanzione, Sctte milioni gli si 
chiarirono favarevoli ed uno e mezzo contrario è 
il numero degli astenutisi, contrariamente a quanto 
accade fra noi, si può dire veramente tenue. 

Gli avversari. del! sistema costituzionale non p 
tondo negare cho i comizi. italiani si dichiarano 
collo loro elezioni quasi sempre favorevoli ad. ‘esso, 
usano dire, bonchè ben pochi lo possano pensar, 
che ciò devesi al suffragio ristretto, che solo Pi 
chi privilegiati (p. es, quelli cli hanno una ren: 
dita di beni ‘stubili di 400 lire 0 esercitano nn 
mestiere per cui pi ld 40 live d'imposta) sono 
samiressi suffragio, che ben altro sarebbe il re- 
ssponso della nazione col. suffragio universale, E 
siccome questo responso, dopochè fu aéclamato ro 
Vittorio Emanuele, non vente più dato, così pos- 
sono comodamento dare i loro desiderii per una 
vorità riconosciuta, 

Mu ora è proprio la nazione che venne ‘in Fran- 
cia cousultata col suffragio universale per sapere 
‘se voglia o mon voglia nna costituzione monnt- 
chio, 6 i favorevoli furono in numero assai ‘mag- 

ore. che non quello stesso: cui ‘speravi 
stituzionali. più ottimisti. Egli è vero cle gli 
scontitti ‘în questo caso si servono dell'argomento 
procisumento opposto n’ quello di cui s1 valgono 


MAGGIO, 1970. 
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du Italia , (e dicono cho i voti #1 debbono pesare 
di non colitaro , elie nello città, principali ovo è 
maggiore l'istruzione , Jiteye.Jsero (i dissenzieni 





insomma sono, condanati e Wal suffragio nniverc 


sale © dal ristretto, 

Qualche “consolazione nercano di ricavare dal 
ummero assai considerabile dei dissenzienti, mag- 
giuro che non quella vie si ottenne nei plebisciti 
antecodenti in Francia, Ma so si analizzano quei 
Voti e si fa mix vonfronto di essi con quelli dei 
loro avvorsazii , è agevole il vedero che neppure 
da questa miuoranza relativamentocoisiderabile, 
Possono trarre argomento di andare superbi. Inc 
fatti coloro cho dissero 4 diedero un voto espli- 
cito di adesione a ciù clio si sottoponeva Al loro 
giudizio. Che cosa significava Invece un voto ne- 
gativo ? CHI delie non possa ascrivere al proprio 
partito coloro che o &Ì astennoro ; 0 diedsro un 
voto contrariò ? 

In Italia, gli oppositori radicali delle \istiti 
zioni patrie, clericali o repubblicani , vsano dire 
clio il grosso della popolazione, che o non può ‘o 
non vuole eseroltare i suoi diritti politici, è unito 
nell'animo con essi è nissuno può torre loro que- 
sto innocente conforto. In Francia, ove per fe 
‘molte rivoluzioni e le dinastie clie si succedet- 
toro, sono assai più varii ed accaniti i partiti, è 
più misteriosa ancora che non fra noi la signifi 
«azione dei voti contrari alla costituzione è delle 
astensioni. 

Intatti noî non abbiamo visto predicata l'asten- 

sione o la negazione solo dai repubblicani 6 duî 
socialisti. Predicarono l'astensione i partigiani 
dell'Univers, coloro cho non perdonano all'Imps: 
ratore il non essersi opposto all'annessione delle 
provincie papali all'Italia. Consigliarono l'oppo- 
Sizione-degli orleanisti, i quali ‘non si diranno 
sicuramente avversari del sistema. costituziouale. 
Erano pure avversari della costituzione imperiite 
i partigiani del governo personale e certamente 
anche i legittimisti, quantunque fautori della co- 
stituzione otriata' dai Borboni, 
‘AVyi infino iu Francia un partito che quantun- 
10 profondamente ostile all'impero è n sua volta 
onteggiato; cordialmonte dai radicali. ed è quello 
de fautori della repubblica ordinata e regolare, 
detestato non meno dai radicali francesi. che dagli 
italiani. 

Che cosa significa adunque: quel millone'e mezzo 
dl no? chi potrà fare una statistica delle diverse 
Specie di astenitori è di oppositori ?. 

Potranno almeno i radicali nutrire la speranza 
Qi essersi avvicinati negli nitimi venti anni alla 
sospirata eta? Neppure questo : fatto il paragone 
dei plebisciti noî vediamo mantenersi sossopra la 
proporzione: di sette favorevoli ‘e di dne mezzoltra 
contrarlî © sstenutisi. 

Mo nella stessa Parigi, (ove può maggiormente 
l'opposizione. repubblicana, ‘si nota un progresso 
































| verso da panca. costita 





| ticolo. della leggo. L1 agosto 1367, 


Lo. Tnfatti (un'anno fa 
Gasa aveva ridunatò nel dipartimento della Senna 
oltre 24). ila voci e questo numero noi lo ve- 
diimo sceso testè a 185. mila, non sappiamo se 
Brazie alle riforme liberali del Governo od alle 
stravagnuzo ed \esorbitanze de' suoi oppositori. 

Alcuni, menano vampo della quantità assai rile- 
Vanto di voti di opposizione dati dai soldati e 
credono, perciò ‘ché oramai il Sovrano non possa 
più faro assegnamento sulla loro cooperazione. Ma 
questo fatto prova almeno che lo elezioni furono 
libere, ginclié so v'era classe di cittadini su cui 
il Governo potesse esercere una indebita infinenza; 
tina classe di cittadini inolinata naturalmente per 
tradizioni ed abitudini di disciplina ad inchinarsi 
alla volontà dei reggitori, è appunto la truppa. 

In Italia abbiamo molti malanni, ma fortunato 
mente: non quello di tanta scissione di partiti 
Grazie nl buon senso della. popolazione ed anco 
ila sua condizione sociale non attecchisce il co- 
munismo 0 il socialismo, specie di comuniumo più 
moderato, Non abbiamo questioni dinastiche, pot- 
ohè i costituzionali non si' travagliano' di mutare 
la casu regnante, e i pastigiani cho possono ayer 
lasciato dietro sé î sovrani deposti, sono. ridotti 
all'impotenza; e. non si possono ‘certo annoverare 
tra gli amici della libertà, Dunquo la ottu si ri- 
duce oramiti tra i fautori del progresso, della 
libertì ordinata, € quelli della rivoluziono, dei 
moti di Pavia, Brisighella © Filadelfia. 

E diciamo precisamente. fra costoro e non tra 
i monarchici © i repubblicani. Poichè se si può 
disputare teoricamente su questa forma di governo 
cinvocarla anche come il modello dell'eguaglianza, 
‘vome il governo destiiato a reggere in avvenire 
le società civili, non sono mai gli nomini come 
Eugenio Cavaiguac, austero repnbblicano per ca- 
tattere, opere 6 tradizioni di famiglia clie sono 
additati e predicati alle popolazioni , ma invecs 
quelli che ricorrono; alla violenza , alle congiure, 
coloro che si mettono în perpetua contraddizione 
coi loro principi! ostando al suffragio delle popo- 
lazioni, ricorrendo al materialismo della forza, 
non meno clie i despoti uutocrati , sostituendo în 
peggione ancora dell'antica, 
perché priva persino di quella responsabilità per: 
sonale clio è talvolta freno pertino dolla più esosa: 
prepotenza. 


Bologna. — A Bologni fu accordata la libertà 
provvisoria ai signori Panciatichi, Pederzolli e Fornasari, 
arrestati in seguito aî tentativi mazziniani del 85 marzo 
=——_—_————t——_—_——___ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 10 maggio reca: | 

1. Un regio decreto (n. 3625) dol 19 aprile, 
cou il quale, a partire dal ‘1° luglio 1870, 1 comuni di 
Marore @ San Donato D'Enza sono soppressi e! riuniti 
fa uno solo colla denominazione di San Lazzaro Par- 
qnense. 

2. Un regio deereto (0. 5635) del 1° maggio, 
cum il qualo è insoritta in apposito capitolo, fra 10 spese 
straordinario della psrtò prima del bilancio delle finanze 
per l'esercizio 1570, la somma di lire due milioni otto- 
centosettaintanmila trecentuna 0 centesimi settantotto, per. 
soddisfare i debiti del Banco di Sicilia, giusta l'annessa 
liquidazione, sottoscritta dal' Ministro dello finanze, 

ll dotto capitolo porterà il n. 60 quater e la denomi- 
mazione: « Restituzione al Banco di Sicilia, giunta l'ar- 
1818; dello sommo 
tolto dalle sua casso dal 1960 in poi. » 

Di ogai restituzione e di qualunque altra ‘ragione di 
credito, caî abbia diritto lo Stato verso il anco di Si- 
cilla, aarà tenuto conto nella seconda liquidazione da e- 
soguirsi (ai termini dell'art. & della legge 11 agosto 
1867, n. 3838. 

3. Un regio deereto (a. MMOCCLI, parte 
supplomentare) dol 20 marzo, con-il quale sono "appro- 
vata lo modificazioni portate dalla Deputazione! provin- 
cialo di Ancona al regolamento per l'applicazione ‘della 
tassa sul bestiame, adottato nella sua (toroata del. 31 
maggio 1860, e già posto in vigore in virtù del_ regio 
decreto 21 giugno 1569, n. MMOLX. 

4. Wm.reglo decreto (o. MMCCOLIV, parte 
nupplementare) del 28 marzo, con il quale è approvato 
îl regolamento per l'applicazione della tassa sul bestia- 
mne, adottato dalla Deputazione provinciale di Teramo. 

©. Disposizioni nell'uficiatità dell'esercito. 

6. Efeneo di disposizioni fatto nel personale. dei 
notai. 


Cronaca Cittadina 


‘ GI studenti in leggi fecero nei giorni 
scorsi, sotto la direzione del loro chiarissimo professore 
cav. Taneredì Canonico , una visita al penitenziario di 
Alousandria ed ai bagni penali di Genora. 

Chi sovraintendo a questi stabilimenti volle usaro ogni 






























































possibile cara e. gentilezza affinché potessoro farsi on 
iuato concetto di tali istituzioni. 


All'amato; professore Gi allo persone cli faro Yerso 
di loro sì cortesi, essi manifestano pubblicamente la loro 
riconoscenza. 

‘La fialea e gli studenti. — Ricoriamo un 
Iuoga lettera in cuî è trattata la questione degli atu- 
denti di medicina 6 /del loro programma di: faica; 

Noi biasimammo gli studenti non! per quel! che chie: 
sero, ma pel modo con cui chiesero ; ensì avranno tutte 
lo ragioni. del mondo. pe ottenere! quella riduzione di 
programma , ma Îl modo con cui essi. ‘ebbero! nd'espri: 
mere i loro voti fu poco parlamentare ; poco adatto al 
luogo in cuî aî giungeva agli eccessi dello fiohiate. 

Ora cosa fatta, capo ha. 1l rettore, il ministro, il prof. 
Govi piglino per. basa i programmi delle altre Univer= 
sità e au casi riducano il programma di fisica. per gli 
‘studenti di medicini; questi dal canto Toro ritornino ai 
loro stadi col formo proposito di lasciar la fischinte ai 
cantanti sfiatati, non alle grani intelligenze che) onorano 
{l nostro Areneò, 

‘© Teatri, spettacoli, concerti: — L'opera 
del maestro, Sangiorgi, il! direttore della. musica della 
guardia nazionale, fatitolata: Guisemberga. da Spoleto, 
© por due 0 tre sere sole già rappresentata al teatro 
Vittorio Emaznele, rivedrà fra_pocko sere la ice, al 
tentro Balbo, E noi ne siamo ben lieti chè oltre nd es- 
sero. la Giisenberga musica ben fatta. è anche lavoro di 
chi con somma cura compisce' l'opera sua éd n-cui fi 
devo benomorenza pel suo talento © per aver saputo te- 
ner riunita o compatta quella vacillante corporazione che 
fu; poco, tempo fa, la mivsica deila. guardia naxionale, Il 
maestro Sangiorgi può attendersi a nuovi applausi ed a 
maggior fama. 

Teri sera aveva ‘luogo al Carignano la 81° rappro- 
scataziono della fiaba scalriniana. Alla fine dell'atto 1° 
incolso ad una simpatica artista una disgrazia. che venno 
doplorata da tutto! il pubblico. Quando i guerrieri del 
Falbalà puntano { loro archibugi cho divontano scope, la 
signora Fantechi în abito da Follia coro su un veloci» 
pedo su quei ansi di cartone situati al fondo della scena, 
Teri (6e fomse colpa dei sassi, o della cavalcatura mecca: 
nico, o della vezzova ma mal' pratica aimizzone noa sap: 
piamo) proprio nel bel mezzo del ballo si ruppe fl valo: 
cipedo ela povera signora. Fantechi cadde: dall'alto dl 
quella montagna... di due metti, e andò a battero del 
‘apo e del bracoîo contro una quinta. 

La rappresentazione continuò senza la Folla;; cl si 
dice però che le grida gettato dalla gentilo attrice siano 
state più di spavento chò di dolore, e cho îl male toc: 
catole non sia di quelli che obbligano a lunghe cure. ed 
‘a lungo soffrire. 

Questa sera al Gerbino ha luogo la. benoficiata det: 
l'attore Rodolî colle profuzioni già. da noî annunziate. 
E speriamo che, como ;no la ben diritto, .il benefcato 
‘non rocîterà alle panche. 

TI padro Gavazzi ha tenuto. isri sora Ia sua. seconda 
conferenza, dimostrando ancora una volta ciò'di cui non 
sî è mal dubitato; che Roma è. nostra , tutta nostra, 
olo nostra. Il padre Gavazzi ha degli impeti di voce 
oratoria da far-invidia a padre Pantaleo: ieri sera v'era 
poco pubblico ma tutto anti-apastolico e romano, quindi 
gli applausi furono: frequentissimi. 

Domani alle: 9 avrà luogo la sua terza conferenza e 
siamo sicuri cho la cassetta del buon padre avrà ad es- 
nare più fornita che non nelle (già tenute. conferenze; 
Ora che l'Unità Cattolica s'è presa la briga di fargli na 
po'di rielame, è sicuro del fatto suo. 

Questa sora'al Circolo equestre-ginnaatico ia luogo 
Ja roplica dello apsttacolo già. da noi annuasiato. per 
‘altra sera. 

1 biglietti destinati a quella rappreseutazione che non 
potè aver luogo, nono validi per questa sora. 





























Quservarioni meteorologiche fatte nell’ 
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Temperatura astrema al n 
fn gradi conteimali "o 
‘Acqua. caduta millimetri 0,0 
Temperatura minima, della notto del 12 + 10, | 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino | 
(Ttmpo medio di Roma) 
13 maggio 1870, 
Nascere del Sole, ore 4 5% — passaggio al meri- 
diano, oro 12/15 — tramoato, ore 7.37. 
Nascero della Luna, 5 26 sera. 
Passaggio al meridiano, oro 11 7 sera. 
Tramonto, ore É 7 matt. I 
Giorno della Luna 13° 


massima + 18,0 








Morti demunciati all'ufficio dello, Stato Civile 





giorno 11 saggio: IS70, 

Ruginotti Simon; d'anni 70, di Brombio (Lod), im- 

Mietta all frorle — Asini Giovani. Antoni, i. 

rino, possidente — Cateriaa bai Fo: 

10 76, di Bela = Dotco Gio ac Me 
‘micori d'anni 7. 





11 — Più 





Nascite dichiarate all'ufficio dello. Stato Cieile 
#1 giorno 11 maggio 1870. 
Maschi 7, femmine 1 — Totale 17. 


ESTERO 


Parigi. — (Nontra corrispondenza), 
8 saggio, (Ritardata), 

Tori il fisco, Il Duca d'Albufera, e la polizia correzio- 
riale hanno speso bene li loro giornata. Il primo! operando 
in blocco cinque sequestri sui principali organi dell'op- 
posizione, Il secondo facendo impostato e distribuire a- 
vanti mezzazotte oltre {0 milioni ‘di bollettini, Tottere, 
giornali e circolari elettorali, tanto cho/la Posta 16 ne 
trovò sì ingombra ed'affarata, che non potè oggi nep- 
puro far distribuire i giornali.‘ esterl; Ja terza infine e- 
maoando tro pepate sentenze contro giornalisti irrecon- 
ciliabli e capi-popolo delle pabbliche riunioni; fra le 
quali tina che condiuna îl Lerma nientemeno che a 
10,000 r, di multa, 2/aoni di prigione e privazione dei 
diritti civili, per aver osato leggere durante il coì detto 
periodo plebiscitario il noto atto d’ascusa contro l'Im- 
peratore 

I sergeuti del dig. Pietri tanto'per non restare collo 
mani alla cintola s'erano fori accinti ad arrestare tutti i 
distributori di circolari antiplebiscitario © bollettini del- 
l'opposizione. Una brusca lettera del deputato Ferry -al 
sig. prefetto di polizia ha fatto, sospendere ancora jn 
‘tempo tale spettacolo. E | oggi tutte lo porte dei luogli 
di votazione possono quindi contare almeno un distribu- 
tore di non in mezzo alle dozzine di gridatori d'ows: di 
gii si veggono letteralmente coperti tutti i cortili e din- 
torni alla distanza di 20 passi. Nessuno: potrà rimpro- 
verare corto il gran Comitato ceutrale degli ini d'aver 
fntto economia di carta e stampai 

Lo carto d'elcltore ritirato a Parigi sommano a (15 
crea: però ritengo, che non tutti andranno a votare se 
debbo Arguire dalla poca affuenza notata nello tre se- 
zioni da mo visitate. Le tendenze all'astensione ‘sono 
molte: io ho, p. ce,inentiti divorai popolani esclamare 
che il novello plebiscito non valeva ‘certo: il role di que- 
sta bella giornata; chie invita. proprio a fare igieniche 
passeggiate sui viali del Bois de Bonlogne © suoi ri- 
denti dintorni, Ma forse ritorneranno. per. votare: verso 
seri 

Ua politicono cho non andrà certo ‘a votare è il mio 
fornitore di carbone. È un queergnafe puro sangue, nb- 
Bonato a due giornali liberali cho leggo ogni. giorno da 
capo a fondo nei ritagli di tempo che gli sopravransano 
in mezzo ai suoi neri cumuli. di carbone, Venuto ‘sta- 
mano a casa, mi feci a dimandargli notizie del plebiscità. 
«Oh per mo, il'mio dovere l'ho fatto, risposo pronta- 
«mente, non ho potuto dare ‘20,000 franchi, come il 
e sig. Cerauschi, ma più di un marengo l'ho spsso an- 
« ch'io in corrispondenze ed invii di giornali al mio 
« paeze per guadagnare i miei amici all’astensione; e mi 
« vanto di averne tirati al mio parero ben 250; eccone 
«la nota, » © la trasse di tasca por mostrarmela. 

Ma perchè astenervî e non votare piuttosto oui 0 non? 
replicai fo; — ah bella, sogginnse desso, son mica matto 
no: votare ou Sarebbe lo stesso come dirgli che conti- 
nui ® pelarci per mantenere i suoi grossi: battaglioni e 
tutto quello nubi di grassi marescialli, senatori © grossi 
impiegati d'ogai. maniera che non ne hanno mai abba- 
stanza. So votiamo poi non, l'Imperatora è copaco di 
‘nbbruciaro anche questo straccio di Costituzione che ci 
presenta eppoi mandarei tutti quanti in galera. — E 
così tu non' vuoi: nè imposte nè galera. — « Oh no, per 
# Dio! © so tutti avessero fatto come faccio io; il suo 
« plebiscito staretbe fresco, » Per un -carbonaio non mi 
parve che ragionasso poi tanto male; © forso la massa 
del popolo è del suo parere — e presumo che dopo il 
plebiscito ne avranno tanto jcome prima, ed i partiti 
continueranno a dilaniarai ed a contendere corse prima; 
disputandosi se: noù ‘altro; le astensioni ed il-loro vi 
lore. 

Sembra che il Rochofort sia stato trasforito a Mazas 
per tema di vederlo liberato da qualche sommossa po- 
polare. 








































































(Altra corrispondenza). 
8 maggio (notte — ritardatà). 
Quanto più calma passò la giornata, altrettanto più 
febbrile minaccia dî farsi la sorata. Sono le 6 118, il 
prefetto di polizia fa. alfggere un manifesto onde &v- 
vertire i cittadini a non framisehidrai questa era 
alla folla, perchè, avendo la polizia. subodorato valersi: 
fare dimostrazioni all'atto dello. spoglio dei voti, ha 
preso tutte lo precauzioni per roprimere qualunque tî- 
multo, dovesse. colpire. gl'innocenti. e- curiosi pei rei. 
Il pubblico, anzichè spaventarsent 
vorso i Boulecardi. Verso le”otto. tutti. gli 'ampii maf- 
ciapledi sono affatto ingombri, ed ogni circolazione di- 
venta impossibie. Nel vaziî gruppi © capannelli qualche 
ittadino ‘Incomincia ad: annunelare il risultato della 
propria sezione, cha tutti corimentano con. vivacità. La 
moltitudino va ognora crescendo ‘è traboccandò sulla 
massicciata fra le carrozte ' gli omnibua. Verso 10/9 
comincia a veder: volare sopra tn mare di teste 

















| un giornale, cho non si riesce ad abbassare fra Ja Mi 


pata folla tanto da poterlo leggere. Il pubblico ron 
lascia per questo di ‘contendersene, cd a’ qualunque 
prezzo; qualche, copia, che ognuno trafuga tutta lnce- 


| rata e pesta nel proprio cappello per andarla a leggere 
| io qualche angolo meno ingombro. — È 
| che porta i primi risultati delle sozioni di Parigi. 





Paris-Journal 


—Da 








esai risultano 3/5 circa di no, e 95 di st. 










































































on si trova il risultato’ abbastanza sodiitacente per 


Ogntno può abbracciare. la prafdssione che quilgli 
Parigi. 


Però i più/ai consolano al leggoto nell’undecimo | piace, ed Il Govorsio deve rispottare la libedtà idi tutti. | 

sement, sobborgo Sant'Antonio, 11,000 n0;contro. ‘È nsmirdo preteniero he tutti biamo ite li tuti 
soli 30 î, e sperano che gli miri sonborghi, di eni non nelle Università. \ 
sì ha acora contezza, faranno altrettanto ‘© daranno , «Qui nulla ti è risposto.alle mio ragioni'sallalibertà d'in- | 
una maggiore prevalenza all'opposizione. seguamisito, To Comitato ririvato qualche. com ai 

Tn questo mentre si sparge usa grando nolzia, grande dotto, nîa ciò nom fico! che prova chebi fn:paura dalla 
pel sud) rignifcato. più che por la cifra dei votanti. — libertà. 

Dicesi cioè che un soldato ha gittato da una finestra SI dice che col rateito della tibertà d'iseezaamento | 
della grande casorma del Principo Eugenio il risultato si vuole alusatiio, ma e toî Stato, cho tenoto questa 
dello quittinio dei voti raccolti ‘nella stoasa caserma a monopolio, non c'è forse lo Ktesso pericalo che ne abi 
suon di tamburo: e questo poria 1129 no, contro '670 siste? 

circa 4ì. Si trova 1a notizia incredibile, ma put si vor- Lon. D'Ondes montia l'assurdità dello Stato che vuol 
rebbe vera. Il popolo si precipita quindi tutto da quella. (essare maestro ili scuola: Non ai -piò. ragionevolmenta 
purto gridando; « ' esercito con noi, viva l'esercito. «| rupporre he un sprofeasore, perchè dipendo dal @o- | 
Tento jo pure di fare la stossa strada, ma è impossibile. verno, non possa per questo fatto ‘mbi errare, e deva 
avvicinarsi. porci essoro migliore d'ogni altro. El-l Governo, es- 

SI sentono, tittaria di lontano i unghie rintropant;. sendo ua partito, ne consegue, cho l'insegnante da lui 
evviva cho la folla aocercliapte la caserma manda ai _scelto è fautore dì questo partito, 
soldati, ed odi uu sordo rumore che risponde di dentro Voi non iusegnate la libertà e volete impedire che al- 
‘l popolo che sta fuori fostanta e gioioso. Un cittadino _ tri l'insegni... 
sortito dall'inmienta folla grondunte di sudore mi ret- -MiCWELINI Ditelo/a Roma i (Si rid). | 
tifca coaì le citre della votaziono militare: 1897 oni , -—_ D'ONDKS hiGGiO, Le! nostre consuetudini, lo ostre 
01621 non; si trova tale risultato ancora sublime , e Îa tendenze, tutto le regole dell'equità. o /della giusti 
variazione produce fl magico eletto di renderlo credibile | esigono la lbertA. Ta neeesanriia mitas ; in dubiis ti 
a tutta la folla. Lo grida © gli evviva raddoppiano : ma_ Vertas ; in omnibur charitas 
cogli evviva ratdoppia pure a folla e convion ritirarsi | L'oratore aceduma alla, verità regi 
Dr nom soffocaro o testare schiacciati. econauitas0-ial6, Ricorda lo, costi 

Tungo i Voulevards corre già un'altra novella; in di; | chelangelo; Galileo e Rosziti, tutti in appoggio della sua 
Spuczio, da Bordeaux porterebbe 27,000 no , gioia cre- tesi. 1 più gradi unwini furono tatti favorevoli alla li- 
aceto nella; molitulino, composta in masiia parte di | bertà d'insegunmcnto. Cita Gregorio e molti altri autori 
Gittadini ben messi, e dopurata. affatto di Vlouses, cho si per dimostrare quest'assersione (Rumori a sinistra) 
trovano probabilmente raccolte nei più lontani sobbor: —PRES. Signori, non interrompano e nou offuschino gosì 
hi. Escono alti giornali cho fl pubblico continua a strap- 10 aplentore di cui gode il nostro Parlamento per la li- | 
parsi a tutti i prezzi: 0 fra questi la Patris ed il Par. bertà della parola ©, per il rispotto atle opinioni di tuti | 
lement, che danuo per Parigi 97,000 non ed 82,00) ou (Bravissimo); 
per le 192 sezioni conosciute, Iacomincia ad Sppariro D'ONDLS ArGGiO. Tutto fa crodero che qui si in 
‘vidento il grande numero delle astensioni che sì comin: ella libertà. Lo vostro tono dottrino senza priucipio , 
tano in ogni gruppo calorosemonte. aroia del deserto, foglio che Îl vento si porta seco (Zi 

Sono le 10.112, le ondate di popolo si fanto.ogni mo» MOTE e proteste & sitistra), 
mento più pericolose; le guardio di polizia, sebbene nu- oratore seccnua alle calunalo, lanciate. contriy;a 
merosiscime; non asterehboro ‘a fr iegouibrare î Dow Chleta di contastaro Îl progresso, di non setattare il 
Iorarde, quand'auche fossero dieci volte tanto. Fanno, YSPor® cl il telegrafo, ece, Il Dantefico accetta i telo- 
gli uomini di spirito e lascinno dice e furo alla moliitu. ‘9° ed il vapore, ma a palto che css siano, benedetti 
dine, Si sparge în. questo punto la grave notizia che ai A DIO (ON 019 Sì; esso accetta “alta lo scoperte, ma 
Comitato contrato antiplebiscitario sono gid' arrivati per 8! vuole cho esse siano volto a gloria di Dio (Si rid). 
telegrammi na, milione e duecentomila op; gioln cre. Stleto che ‘0238 rigetta. ja Chiosa? Rigetta l'atoismo, 
sconto; dogli ovriva iicomiaciano ad echeggiare per "5% rigetta». (RUmori). Essa rigetta i latrorini cho 
Varia. Arsivazo, notizie di crescenti dimostrazioni intorno" chiamaoo At compluti. La Quissa cattalica (Nuovi 
alla gracile caserma del principe Bugenio, Parlasi puro PMO) Fitatta cid che è contrario hi prcestti di Dio, 
di 18,000 non neì quartiere dol Panthson. Insomma î. - ‘9% E il Silabo? 
noral'Impero non ba da ridere. Il buon ‘Ollivier si rac: OMESneGGiO. Ta Chiosa cattolica condiua i te 

n « iteimmiatori, eco, Noi cattolici. 

Somiandi al santi della campagne. SE 

Gronso molitodini aesediano le porto dalla Aars.giese | n'onpes-neGcio. Noi cattolici vogliamo ln . libertà 
Grdel Roppel: ma sembra più. per! attendere i giornali ‘geilosegnaleuto! per. far luogo ‘alla verità. Noi nom 
cho per faro dinottrazioni, del sexo Erezao quadre di | guardiamo ola fora material, polohè sbblamo per noi 
guardi di alia giano accanto sla folli tato ala i ragione, © Ta bet d'scenamento 6 volata dal 
plnzza rotonda dello. Victoirea quanto neî dintorni della regione, 5 as 
Banca di Francia e del palazzo renlo. Del resto è ben CORRENTI (ministro) risponde: che non. tione nessun 
evidente che per questa notte mon si andrà a dormire, conto degli argomenti ‘addotti dal deputato, D'Ondes 
gle contrada continua:anno ad essera percorse da pat Reggio iu appoggio alla libertà d'iasognamento; 
tuglio (i cui ne persa una della guardia di Parigi in Osserta soltanto non cusere vero che mills siast ri 
‘questo intanto dirigendosi vsrso il sobborgo Saut'Aato- spoito alle argomentazioni dll'nor. D'Ondee. Tu ‘questa 
nio) e da rivenditori di giornali &d altri cittadini d'ogui Camera ci fu: uo'saipia discussione ©. gli. avversari di 
Gondizione ehe on sanno rassegnarsi nd abbandonare i. questo progitto Jo anno combattuto con. validissime 
Voutevards ragioni. 

È merzanotto, ci distributsco Opinion nationale cho Il Ministro dichiara perd'clio accetta Ja presa iù'con- 
porta per Parigi 101,000 no 0 soli 67,000 si, Ex aidbrazione di questo progetto sid cntà del mecdo col 
ur i voti la maria miliare, mld doc perde ai Ml Fe: D'Osdee lo Ba eo (Bau) 

TB AO cui contro iran 9000 mor. L'oratore respivge l'accusa che nelle noutéo scolo ai 

Lo stesso giorualè porta una protesta di ‘alcuni de- ‘2s0gal l'immoralità. Nell nostre stolo la moralità pre: 
putati o cittadini di Parigi contro În votazione. fatta n M0de e tulto; d'altra parto. è ntrami che l'on: D'Ouilea 
orto, chiuse nello caserme dove. neppure i rappresen VeMB® A pratendere la libertà d'insegnamento diccailo già 
tuali del popolo sarebbero potuti penetrare; Però se In 20 da ora che nello mio scuole non pertietterabbe di- 
votazione della coserma principe Eugenlo sl verifica sarà  Shstiono sopra questo e quell'altro punto. Ei è tiverè 
Nato più Tupgriiata è npaifigtive. | tran ho ei protoni la libertà, mb solonto la ibi 

* per so stessì e ciò în nomo del principio. di lillertà. È 

questo un sistema d'invocare la libertà cin un progr 
) di rentizioni (ene). ROSE 
Non starà ad indagare sosia o meno pruebte cos 
accoriaro albert do lnsegn mento ai ioetri nemié*, 
l'aa Giciiara: clic hi ting! foto velia mtea forza da 

‘erodere che coloro ch» chieduno la. lirtà. d'insegn 

mento per uccidere la nostra_libertà politica, dovranno 


pentirsi un giorno d'averlà. chiesta con troppa iniî- 
Meno, 
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ico: della vera 
ni pontificie, Mis | 

































































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 10 maggio. 
Presidonza del presidente Biameheri, 

Te seduta è aperta allo 9 112. 

Si accorda l'urgonza sopra varie petizioni. 

SURATTI 0 VICINI prestano giurazsento, 

L'ordine del giorno reca. Tn discussione del progetto ù 
i legge per approvazione ed autorizzazione di contrat popo fi peopbtta DOME OOO lt condor 
di E di De aa puo | _D'ommes niccio rispando. all'inorovole ministro che 

SÌ pilo alla votazione per serio sgroto, | vigore cere per e meno la libertà di dim quia 

Fanart saison Gu tali dele fu; | 1462 ele. lai e cche on aldo dii 
zioni dî deputato, È quindi dichiarato vacanta il collegio 
di Bivona. I l'on, DI 

rica ite interpellare I mato dati. | 0 opta i loro al De, 

“iano pubblica sulla legalità del decroto 6 aprllo 1870 | La parola spetta al deputato Bigli 

cho riguarda certe condizioni per le licenzo Nesi sonda valga la nua propolta ir Ftaluzini rlatire 
_ GORNERTI (intro) propone che questa interpellanza. at'aopuiati possessori di atical‘6d biligasioni di Bor 
stanco ai STO i ni sta lar volontà 0d alla 

È la, volontà ed al 
e no AG progetto | dolicitesza dol deputato Ja convenienza di an inferventò 
ae I) cn Rigo in una discussiono di conveniioni con Società, dell 

Da erro “profana. quali egli possiede azioni ed obbligazioni, Dice ebgere 

D'onpxS nuccio svolgo, muoramento questo. pro | Sosio in quenta pormadiono dopo chel utalo Sa 
getto. o È no #9 

i tato alla Camera l'elenco degli arioniti delta Banc 

(tIsttori rammentano clie: lo stesso oratore lo! svolse | un oi 5 5 
la prima volta vella seduta. del 23 febbraio 1860): | Saia Sasnal 

L'oratore rammenta come l'uomo vuole libera. la ps | "oratore termina piesazido 
ola libro l pensiero, Impedire questa libertà è vio: | conddarasione Ie ani Sane ci arene ia 
Jaziono di un dito di natura. Che (cosa risponlono a <onio capertanistino e te 

ti to gli Î l'insogua- | i 
quest Dna gli avversari) della ‘libertà: dell'insegoa. na contro lu presa in considerazione di | 

È assurdo esservi libertà di riunione, libertà di tam!) ‘Secondo l'oratoro; essa ‘non potrete produrro ne 
pa, e non libertà d'insegonmento. — 5 | nuns utilità, ma rechérebhe danno. L'inchient 

1 padri di famiglia bano il diritto di daro. aî oro | tento deliberata dhila Cimera, s6 ha di 
nosioto dI von dele N Patent | O, fo PO tap ala eci gii 
ina ‘namento |, doziona della. proposta Bonghi si farebbi; un oltraggio 

Polchè lo Stato richiede pet necessità un gorerno; è 


‘ì questa coscienza. 1] deputato dere essero: Jasciato li- 
‘anche riscessario che questo governo tutoli, la Jibertà i 


























bero di fare ciò che la propria. coscienza tà. 
dei cittadini. Il governo non ha nessun diritto d'inse- | ei ARR DIA PERO; 0 ch a O: 
guare, 6 ciò è confermato dalla storia sia. antica che ! BOE isogaa' persusdei i 
moderna. Che cosa risposero n questo argomento gli av. ! , *SSTANO. Ephoi bisogoa persuadera chio al diopra di 





| richloss @ può sndire' centro; questo ebp 


| scioglie la seduta alte 5.915. 


pnes. Metto dunque aî voti la presa in considerazione | 


| die il mbvtniedto fosso stato provocato a nffrettato dal 








mLANZA: fures. del\Coagiglio) tiva cho , presa alla ]et- «Ed è falio cho in Sicilia. siensi manifertati* tor: 
dora la Bouglîi oa raggiungo. punto lo scopo hidi. 

ia ‘proponento no spira. ‘Anzi l'oratore Ta trova go:  colooneio fica intro; cho non pote ieri (8) 
‘partire pèr lo/Calntirio a catia d'hnì quasto verificatosi 
Eoratore dimoifcà come ‘ini 1h Camiora volle ethbi-.. nòlla macchina del pirsno/o (*) ch dovea partito, mosso 
dire che i deputati. possossorî di asioifi di unn'Soeittà, ‘itàmotto a'quella volta, E Ja/sun-partenza per quella 











| citta quale il Gorenno stava per concludere uuà conven» | provincia mostra se zio] ‘avessimo torto, quando censu- 


ione, non. potevano prender marte al voto. Nongli are ravamo il Governo perchè n lb nvea richiamato. 
quiadi Il caso di prendere una deliberazione sopra uma "Lo troppe partito da qui #ono/givnte-alle‘oro 8 2 
questione cho mon è contraddetta. (Può Î1 Camera con abtimeridiane di iori n liazo e si posero tosto motto gli 
uu voto restringere 1 facoltà dei doputati? L'oratoro ordini del generalo Marciandi, 11 quale; marciò con es 
ron lo orede. Nè.il proponente avrà certò un'idea. di | su Filadeifu dose, como dice ‘I telegramima, ibeontrò 1 
trasformare la sua. mokione in legge: Daugue, qiale va- , faziosi, li but; li disperso. » 

lora può aver la ‘sua proposta ? _ 

‘Quindi il minfetro prega l'on. Boigli a ritirarlo, ed a Farizi. — (Nostra corrispondenza), 
riseîvato io suo idoo per il momonto in ‘ui si discuterà ‘ 9 maggio (I ore mattina). 
Ja leggo sullo fucompatibilità. parlamentari. | Riforno dai Bordewrrds, cho continuano, ad essore 

monGuI non può accettare 10 teorie del presidente del frequentati dalla novella Opéra fino alla Caserma Prin- 
Consiglio e non' sa dovo sia andato n pescarle. L'onore- ‘cipe Eugeaio, come se, fosso di giorno. — Dappertutto 
vole Lanza dissn cha non ora decoroso: nè conveniente si continuano a. distribuire sempre muove edizioni di 
consurare una legge od'una deliberazione della Camora. giornali con nuovi risultati. Ne ‘ho già piena lo tanchi 
Ma allora perchè ieri il ministro delle finanze biasimò ‘€ mi manca solo il tempo di leggerli. — Passeggiando 
tina deliberazione che Ja Camera avera presa tin mi- #Ì sintono però commentare nd alta voce dal popolo: 
nuto prima ? (IMarità prolungata). Del retto ritira In sua. I non per Parigi salgono finora a 189,000 circa contro 
proponti, perchè raggiunse lo scopo che si era prefisso, 198,000. ouì. — Vi scuo poi biglietti bianchi od asten- 
quello cioè di provocare nn'ampia discussione eull'argo- sioni In quantità. — Nella provincia abbondano iuvece 
monto, sia. pire afiche in occasione della discussione dol @U 0Î4; i quali sembrano avvicinate in media Î 213 dt 
progetto sulle incompatibilità parlamentari. votanti; solo iu a‘coni Comuni della Saro 1 no tag. 

L'incidente, non ha seguito. | piungono maggior proporzione, e si avvicinano in alcuni 

cs, Anzichè far procedere allo spoglio dello urne, ‘Juoghi alla metà. — Questo inaspettato sotoorso fa gri- 
perchè probabilmeute la Camera non fu maî in numoro, dare i Pariginî: Viva Savoia lungo tutti i dolerardii 

Tn gran piùsza della caserma del Princino Eugenio 
fu sgombrata alla notizia che si stavano per far sortiro 
vi s 4 cannoni , cho si prepararono nel cortile lungo la gior- 
Firenze, 10 maggio (601%): mita. Alora Îl popolo si portò tutto verso Montmartre; 

Sono giunto pressocliò tutte al Mnistoro dei la- tanto ‘che verso l'una la condizione e fisionomia dei 
vori pubblici le risposte dello varie prefetture passeggianti era affitto cambiata. Agli abiti di lusso e- 
clie furono interrogate intorno al concorso cho rano subentrate ia gran copia le bonses, Dopo l'una ti 
le Provincie, i Comuni od altri corpi morali sn- Do e iochio di ca dertnni O 
relivero disposti. nd of UNI po'di dimostrazione, mandaudo degli esviva. ed futuo- 
Trlbero disposti ad fire pel valico. nipino del sido a Zursglice Mn 3 co i chiusero abito lati 
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Gi scrivono: 















| usati, 0 te guardie di icurviza non ebloro;cho da fue 
Questa risposte non. recarono modificazione (al ' Miiti e ee cala, 





osservaro, chie nui viciui. cortili stavano (rob! 


concetto generale che il Governo aveva potuto già | tor vedere i dimostranti Gli operai n 


formarsi in proposito in seguito alle manifcrta- | stiastanza soddisfatti del loro succeàso 0 not vogliono 
zioni spontaneo! della pubblica opinione nel vaxii.| compromettcilo con 'iofiportuni tafTeragli. 
centri: “Essi si ritirarono! porfaato tutti quan 
Lasciando in ‘disparte le deliberazioni dol ten- 
tri maggiori, Genova, 3lilano e Venezia, le quali 
solo troppi conosciute peroliè qui occorra disci 
farne, ill parere einnelato: dallo vicio provincie 
doll'Ttalin settentifonale si può concepite coner 
tato noi termini seguenti. Per Ja astensione neso- 
Iuta si pronunciarono le regioni comprese nella 
zona che sta nd occidente del ‘Ticino ed alla si- | praveguonti. 
niten del Po; favorevoli al S.. Gottardo quella | _ Del retto, come ncrtet ici, nssit E 
comprese nella ona clio sta sulla, destra dol Po | Ybbo possiile contto na tanto di teuppe iosmpa 
por tutto il eorso del bacino, inclusa mesi e | Ce me delle exdi mafe en 
tera Lignita; csitanto la Lombardia tra lo $plu LARIO 06 ralloggiatori Alla quacdia:oocapa. 
ed il $. Gottardo, insho le valli Superiori, e s0- | il giardino dello Tuilrfo, la cui sala del ‘Trono e Ja 
pratutto Î) Bergamasco e li Valtellina decisamente | galleria dello fest contiqun ad score stanotte’ spl 
partiginni dello Spluga; infine favorevoli csclusi- | denicnte uminata e picua di gonte. 
vamente allo Spluga le provincie Venete, dalle quali 














raccogliendos. 
tre grandi geoppi. intorno ‘alle. porto: mobomentali 
i Saint Denis;o. di Saint-Martin dui cal piodistaii 
i.loro capì vano leggendo (e. commentando sd alta 
voro l'ultfua elizione del Rappel. IL terzo gruppo di 
qualche centinaio si è raccolto sull'angolo della granio 
caserma del Princino Eugenio. Ma pessano ha in animo 
n'quivito para di turbare Ta quieto; e non fanno che 
‘eimmmontare Fumorosamonto semjro lo nuovo notizie no- 

























ri, nossitha dimostrazione sa- 

















ili 








Dicesi cho la Polizia avea lordiuo di ritirarsi a) primo 
però è sporabile un ben Neve concorso” dappoichè | 840 dî tumulto 0 soinmossa © lascio agiro la truppa, 


po Tora ile nn Te eve concorso depoleli | mia oh ve no fu Lisoguo. — Sulo qualche pattuglia di 
Ì loro jateressi si accentrano piuttosto nel vareb | casairi percorso dopo le duo i Vosletarde, mu nessuno 
del Dicinsto. MELE 

L'espressione dei voti delle vario provinefe noh — 

ha naturalmente un carattere decisivo, inquanto È LA a DeL FLEBIROTO: i 
cli, salya la approvazione del Purtamento; il Go- | pla una grinta crlma, tranquilla folla sì pigiava 
Vernò è libegziato colla convezione di ema ( | molto ai DAI Portara di erre n 


Inmentè sui Donlevards seoz'ombia di paure. 

consacrare esolusivamente i sussidi dell'Italin alla | Parigi, Lione, Marsiglia, Bordearx, Rotco, Strasbourg, 
linea del Gottardo. Tuttavia conviene non dimen: | Neutes, Nimes, Toolouso,diadero a) n0, un grande mal 
ticare che doi 45 milioni promessi con quella con- | Eeconti del rettertrione I lepeclo, schiacciato questa 
venzione una larga parte si presuppone fornita || maggioranza relativa, coll'nsoluta ‘risggioranza;ci sol 
dilla Società ferroviaria dell'Alta Ital'n o dsi || milioni o mezzo di 
corpi morali; A questo panto di vista 1 risconti | gh Parigi restò cali 


direttoro del Réosil. 
ottenuti #010 abbustai4a favorevoli, poichè, tra: || ‘Nizza fu la città cho diedo, re'ativamcnte, fl maggior 
dotti in cifre, essi significano che nn 15 milioni | numero di a ti 

ci lo a coprinsi. per conto di 7l Comitato della sinistra ‘sodetto in parmurenv 
da sissizaam ele corri ron eo || i peninio ole pata sele iensi 
ello;iBtato:, verno: i carri di ambulanza (vuoti, ben inteso!) pazsa- 
Vano per lo vie'e si recavano ni posti: riiforzati. 

I FATTI DI CATANZARO, Parigi stesso dicdo ara scvora_leziono vnmerlcs: nel 
i o è | 1869 il principio di opposizione radicale fu più viramento 
SÌ dice generalmento che tutte ‘le cose pereliè | accentuate; pel Governo allora non si ebbero che poco 
‘apyialano belle debbano essere guardite da lontatio: | più di settantamila voti, oggi se ne contarono più di 190 
In vicinanza, l'acuto esame riesce qualche volta | til 


@ distruggere. certe sentimentali. illusion 



























# la calm cella fora, dico fl 





, schado nulle salirono ad una cifra ragguardevole: 


SU.UD | Dio sa quabio stranezze di nomi @ di frasi. vennero 
fatto. ctitta su quello povere schede! 
‘Abbiamo nuovi particolari sugli avvenimenti. di | 11 Governo non si attendeva a tale risultato: egli ron 


Catanzaro. si sperava più di 5 milioni di sì. 
Senta cl cnr, 1 sno dall'azione en | Ponte di IO pa Aa 
Sia già stato la ropubblica universale; questa non | cui molte urne furono riampita di no. 
tebbè stato clie un mezzo, ino scopo: veri mo- | Ora iiornali dal Gorérno inneggiano allo conseguetzo 
venti della rivoluzione furono i lavori della gal- sa iscito Ni Vaa soa age e 
Jeria di Stallati. 13 Sl ereonuniatai fonpo preptia a turào 
Etcoa chesi riducono queste cospirazioni, questi | vate “0° STRA er maggioranza mo 


tentativi repubblicani, questi fatti: stimmbtizzati | | El povero buon senso riceve quella certa ditata net- 
con tanto orrore dai giornali di destra e con tanta | l'occhio cho in politica è abituale. 


indifferenza: accolti. dalle popolizioni. È 
Eco quel: clie da fonte sicura Lia potito il Pie- | 402 E° dio che ia. Cami e Gata, (anioni ale 
colo di Napoli essoro. informato si) fatti di Ca- | epesei 


tliniziro: 


* Non si tratta: d'insòrti, como dice l'agenzia Stefaai, ] 

sa dl lo Ta OI rai è to CORRIERE DEL MATTINO 
‘è Siedomi il sigor Menotti Garibaldi pensava cedero = 

altrui‘l'tmpresa dei Jevori da Jul Gssunta, si soopetta || LA BANCA SARDA. 

L'iniqua arpia, cioà la Banca Sarda, l'anno 

scorso pagò direttamente per imposto al Governo 

L. 2,587,479 72: ae si tien conto della tassa di 

























timore che i Iavori fossero: sospesi, 0 che uu nuovo con- 
cessionario. licenziazse i garibaldini forestieri. per dure 


il lavoro, coa economia edisidererale; agl'iudigoni calt> |'r;citvegza mobile por gli impiegati, il bollo cam- 
iresi, i quali sono nolisaiini como tndbfersi lavoratori a 


ci l'imposta pagata ‘oltreprsserebbo 
boca mean, Si sspeta qui a {30 otro tnt E 2 

di quoi lavoratori. gariballioî | riuniti. pal traforo. Ma o ni È 

‘questi nou sono ché sospetti, perchè 10 atisad) prefetto | Bisogna osterminarla quest'iniqua banca sie 
di Catwagaro (von! 4a; éredinmo, quale sîa lorigink dal | PER PIÙ per imposto di quanto perceva ormai. per 
‘movimento, come uia cominciato ‘o donde gli ubmili dr-'| friteressi dallo Stato; bisogna annientarla. 

mati siono pi ‘Abbasso il monopolto... di quelli che. pagano 




















- tutie lo leggi del Governo e del Parlamento vi è ul 
pesto dla ren alla leggo superiore, ed è la legge morale. 


* Nessun notizia ulfciite pord, ci si assicata, yartk | iniposto!! evviva la rovina. o gli arregnati! 
di arco, pn 











f 


sal 











Teri alla Camota cominciò la. discussione sul 
bilancio della guorra, 

Il Goyone venne bruscametite ‘attaccito. sil ri- 
tardo da. lui frapposto alla cliiamata sottò le'armi 
della 1* categoria della classe 1848, 

Tenani, Farini, Rertol® accastrono dl ministro, 
Corta, Valdtio, Brignone lo ditekero. 

-B Alla fin fino lu Camora votò là. proposta 
Arata, accettata del Ministero 
La discussione generale venne chiusa, 








Il nostro dispaccio partisolaro dalla Camora dei. de- 
putati recava ieri che Îl procuratoro del Rodi Bologia 
clleso di procadere contro il deputato Casarini. 

Ecco como sta il fatto: 

Rinuscitò a Bologaa un giorni'o che intitolandosi 4- 
inico del Popolo, si pose ad insultare mezzo il moro, 
colla scuaa di dira del verità. 

L'onor, Casacini, sindaso di Bologna, irritato da tali 
convenienti accuse, aspettò 0 nudò a trovare il giorni 
lista poco, pratico dell’arte sua, ©! gli, amministrò una 
severa lezione ad uso croat 

Il sig. Cavalieri, il giornalista in questione, Spore que» 
tela contro il dep. Casarini. 

Il ‘vimmendatore Bona, direttoro dello: ferrovia meri: 
dionali, è stato pericolosamente ammalato; ora sta 
moglio, e non ostante 4 ‘suoî 77 suol, -ripiglictà i sudî 
importanti uffi, 

















LÀ RIVOLUZIONE IN CALABRIA: 
Abbiamo un mucchio di notizie su ‘questi avve 
nimenti: noi ci confermianio sempre più nella no- 
Stra ide Ghe di repubblica sì sin parinto tra 
quelli operai sciofferanti come nel Credo si porla 
del diavolo. 

‘Abbiamo già detto clie 11 colonnello Milon non 
potò partire in tempo debito alla volta di Cat 
saro. 

Ecco como il Piigolo di Napol 
fatto: 

«Jori sera, come già s'era detto, dovera' partire il cb- 
Jonnello Milon alla volta di Catàurazo — e infatti ri im: 
brcd verso lo. 

+ Ma tanto il legno della R. marina sul quale st 
‘quanto un altro chè iò doveva nooomipagnare, dojio nu: 
titî manovre — incredibile ma voro! — non'si poterono 
mettere in marcia, e il colomello Milon parti sulla Oteo- 
Datra della società. Feirano vorso le 8 1} pom.» 

Ta notizia data da qualche giornale chie le 
grin repubblicane di Ontanzaro si colleghino con 
prossime turbolenze în. Sicilin (è notizin. fila di 
2eoca. E di corte cose quando non. sono vero, è 
meglio, fur economia per tranquillità doi lettori: 
a forza di grida che‘in Sicilia debba scoppiat: una 

volnzione, verrà pur. il giorno fn ni stotederà 
sul serio l'auspicata replich dei bei spettacoli del 
1998. 

Eà allora quanto tie nolizie a grossi corat- 
teri si potranno, mettere fnsiemo ! 

Il generale Pallavicino ricevette dispaccio di 
Vecarsi tosto in Calubria, mo un contiordine 80- 
pravvenntogli 10' ritenne a Salerno. Nel Salerni 
tano. più specialmente nelle: vicinanza di Poe- 
stami, sono riapparso alcune:ribalde compagnie di 
briganti. Nascosti nelle rovine del tempio di Net- 
tuno e di Vendre, essi attendono che qualche 
Viaggiatore curioso, di ‘antichità venga ‘a_d: 
nelle loro mani. E ‘ippunto rei giorni scorsi qual- 
che mal capitato venno da essi catturato. 

In variti, she non comprendiamo la nota dolla 
Gazzetta ufficiale. 

Come mai, dopo lo reiterato dichiarazioni del 
ministro Lane, che «il Governo prevedeva clié 
dovesse scoppiar un'moto..... e si può scrivere 
quells nota che i dispacel ufficiali ci recarono ieri 
sera? E che vogliono dire quelle parole: u‘fncon- 
suli, tonfativi? n 














‘acconta questo 

































cor meglio ei noi abbiamo fiducia che la tranquil- 
lità delle provincie sarà meglio profetta dal buon 
sonso' delle: popolazioni pitttosto The dalle mifure, 

previdenti Qei prefetti, dalle dichiarazioni dei ii- 
stri c dalle note della Gazzette Uficiale. 





Masigi. — ( 





(ore 2 di matt). 

Dojo moizanoite riisaverso la. pinzta della casoria 
Principe Fuge.o, dove una squadra di ua centinaio di 
guardie di polizia lia ripreso il sio posto davanti la ca- 
serinà, montre ln cavallsria va invece Htiranilosi per vin 
Torlijgo. 

Tutti i'sobbo: oi dicobsi ‘egahlzento: sgombri e calmi 
fino n Bellville, Solo un migliaio ‘di veri biricohini di 
Parigi tengono dietro gridando, ulilando e. fischiando 
alla cavalleria che continua a rifrarnì Tetamente senza 
into dare alcun megno "d'‘ritazione ; poichè. infise, tra 
lo schiamazzo ‘della folla s'odono pure continuamente e- 
clieggiare gli evviva all'esercito. 

I tentativi di barricate si ridussero per quanto) mi dis- 
56r0 al rovescio di un paio d'omnibus 0 qualche altra 
carrozza 0 pochi ‘attrezzi raccolti da veri biricchini di 
Patigi allIncrocicchio di via Fontaine le Roî è faubowrg 
du Temple. 

Intorno a tali elihcri di barricate sarebbero stati 
feriti solî ‘i individui dai sorgenti di città, che mrrivati i 
primi avrebbero colle loro dagi:s spaccate le corvella n 
‘qualcuno doi più ostinati dimoatranti. 

‘All'arriso della trapps la folla si‘sarebio. H0nz'altro 
dispersa fra Jo grida di viva l'esercito. x 

Del testo ripsto che tutta: quella moltitudine: sem 
esuersi raccolia intorno alla caserma. con intenzioni tut- 
Valtro che ostili; essa volora solo dare ina dimostra 
zione di simpaifa ai soldati per la loro indipendento 
vottizione. 

Percorsi pol tutti gli altri Voulerards centrali, ancora 
fopolati come fn pieno meriggio, ma dappertutto regia 
la inassima calma , che non sembca essere stata inter 
rotta un momento lugo ]a serata. Anzi gran parte dei 
puaneggianti sembrata parsito iguoraro lo dimostrazioni 
‘Avvemito sugli altri punti dalla capitale. 

I voti favorerali conosciuti salgono giù oltre î,100,000: 
moatro i contrari nen toscano ancora Îl miliono-0 messo. 

D'altra parto sommatido i voti dei contrari partiti éî 
ottiene un numero di votati più oio. soddiafacente è 
forno superiore allo precedoiti proporzioni. Cbntamito poi 
‘niora gli annullati, non resta neppure un quinto di - 
atenuti; il che è prova della vivacità delle passioni poll- 
Hche in tutta la Francia, L'attività divorante cd il graude 
‘somplotto sembrano aver sortito il Joro piano effetto. 









































CIFRE IRRECONCILIABILI. 
Peco, quale fu il risultato: del plebiscito secondo Au- 
quato Vacquerio, dol: Rappel: 
x Dall'ultima plebiscito a quello del 1870 l'Impero tia 
porduti 686 mila voti e Îa repubblica ne ha guadagnati 
un milione e 26% mila, » 
il a questo risultato di cile Jo sorittora del Rappel 
‘giunge dopo ua gran lavoro aritmetico. Giau matema« 
tici gl'roconelliabili 











DISPACCLO PARTICOLARE 
della Gaazetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta dell. 

Il Comitato continua la) discussione. delle con- 
venzioni ferroviario, 

Asprovi considerando le concessioni di fawsvie 
non esser già ‘cose di speculazione o di torna: 
conto finanziari, bensi provvedimenti di ordine 
pubblico, e di utilità. politica, © cle perciò si 
‘tto di insipienza l'opporsi alla loro costrizione, 
iuvita fl Comitato a sodlistate finalmente ai giu- 
Sti reclami della Sardegna finora spogliata dei 
‘toi turreni comunali in contraccambio delle 
rovie promesse e deliberate 6 mai eseguito; or 
bensi nuovamente promesse, mu senza guarentigia 
alcuna clie vengano realmente eseguite; esso do- 
manda pertanto che il Governo assima l'obbligo 
diretto della loro costruzione. 

Gadda rispoide riguardo all'acensa rivolta al 
Governo riguaitto alla Sardigna; necusa che uova 
fziusta poiché molto gravi. #ouò gli oneri ché 
pesano sull'evario; per Tavori Pubblici in. quell'i- 
sola. Osserva, che ora esiste. una Società cintro- 






















Altendimmo (chie le cose abbiano a ehtarirsi an- 









stipulata, dunque il'Ministero non pò accettare 
Ja-mozione dell'on, Akpreni 

T deputati sordi porò insistendo per trattare 
dtima separatamente tale convenzione, il Comitato 
Vi consente e chiude Îa discussione generale: 

Gubelli propone quindi che il Comitato, sti- 
mando troppo, onerose lo convenzioni, é non'essere 
tali da risolvere ‘il probicima d'uno stabilò asketto 
della rato ferroviaria, dicliiari doversi puramente 
richiamare Ja Società. alla stretta osservichza della 
legge del 1865. 

Questa proposta non è appoggiata. 

Salarîs 0 Garnu, a nomo dì tutti i doputati 
sardi, propongono/che il Governo debba, subentrare 
negli obblighi della costruzione delle ferrovie 
sarde nppena la Subictà concessionaria non adem- 
pia nel termine prescritto agli obblighi impostigli 
dalla convenzione. 

Depratis appoggia tile ‘proposta, ‘dichiarando 
aver poca fiducia nel puntuale. eseguiniento della 
convenzione. 

Sella dichiara che il ‘Governo deve respingere 
tale proposta , la piibblica finanza non potendo 
contemporaueamente ‘sopportare più carichi. di c0- 
striizioni dirette; osserva che le. ferrovie sarde 
non si trovano in condizioni analoghe a quelle 
calabro-sicule, queste senza società concessionaria, 
quelle appoggiate invece ad ina società è nd una 
convenzione. 

Soypi è Ferraccla sollevano dubbi circa l'esi- 
atenza di società vera, ‘solida e logalmonte ‘con- 
traente. 

Gadda promette scliarimenti. 
imanda Îl seguito a domani 
Seduta pubblica. 
prosezita la domanda per procedere contro il 
depitto Gisasini, imputato di ‘nver bastonato il 
direttore di no giotnitlo a Bologna. 

Si intrapronde la discussione del bilancio della 
guerra, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 11 maggiv: 
Assicnrasi che nella sommossa avvenuta nel sob- 
borgo del Tempio due o tre tumultanti rimasero 
morti e parecchi feriti. Alle duo del mattino una 
parte del sobborgo del Tempio era ancora circon- 
dita dalle trappe, Si facero perquisizioni nelle 
conse più sospetto. Vennero, operati. moltissimi ar- 
testi. Le truppe: sono assai irritate contro i tumul- 
fiian 
I giornali radicali, e specialmente la. Murseil- 
Taise, n nome di tutta In redazione, disapprovano 
la sommossa. Si temono per questa sera nuovi. 
disordini, Il Governo però è determinato ad agire 
‘colla massima energia. 















Firenze; 11 maggio. 
Loggesi nolla Gazzetta Ufficiale 
Dopo lo scontro; di Filidellia e di altrò a Cor- 
tale, e ia seguito allo sbarco di truppe al Pizzo 
ed'alle posizioni da esse occupate, la banda degli 
insorti fa dispersa. Per tal modo del movimento 
îonale tentato hella provincia di Catan- 
wo, che per un momento ebbe un'impronta poli- 
tica, non rimane oggimai ce qualche, minaccia 
por la pubblica sicurezza, solita conseguenza di 
‘simili inconsulti tentativi. 
Mercè lu previdenza. delle antorità. politiche 6 
del ‘concorso della truppa sporasi. clie l'ordine sarà 
senza ritardo ristabilito. Tersera la troppa cle:0- 
perava in Filadeltia eutri lu Catanzaro, condu- 
tendo sbco trevita prigionieri, fra cui due capi 
voltosi. furono loro sequestrate diverse carte imn- 
nti, elenchi di insorti, moduli a stampa di 
ti colla foruinta. L Zio è popolo, (alleanza 
pibUlicania iniversal 




















Pirenze, 11 magg 
— Disoutesi il bilancio 





doll guen 





i deputati 


Yrenditrive delle ferrovie, vi è una. convenzione. 


Dogna è lo Inogotenenze dell carabinieri, "Tenani 
fa obiezioni e domande circa i due mila omini 
del contingente lasciati a casa, che troya contrario. 
alla legge, 

Corte osserva chase avvi In legge che dispone 
‘avi anclo il Parlamento che fissa le speie. Di 
‘chinva cho il Ministero 'era obbligato a serie eto- 
nomife dalla Camera e doveva ridurre in quel 
mado la cifra. Dal momento che il (Governo età 
convinto. clie. bastavagli Ia forza che. rimaneva 
sotto 1o/artî, non si può che altamente lodarlo 
per aver fatto quel risparmio. 

D'Ayala vornebbo economie sinza ridufibni, 

Farini , ‘a nome della maggioranza della Com- 
Missione ,, appoggia Ye osservazioni di Tenani è 
chiede che sia imposto al ministro della. guerra 
Ri chiamare sotto le bandiero i due mile nomini; 
sostiene lo proposte della; Giunta e crede che' il 
Ministero dove preferibilmente attenersi al sistema 
delle licenze. 

Valerio appoggia Corte ; nòn atninette il sistema 
delle litehze. Vorrebbe Ta minor durata possibile 
delle ferme, cd una leggo per: effettuare 1a rico: 
sitituzione della guardia nazionale. 

‘ennni insiste pella chiamata, sosposa, det 2100, 
uomini. di 1° categoria, 

Bertolè confida che la  Cimera:approvi la pro: 
posta Farini; non. trova buono di lasciar î co. 
Scritti ‘a casa, 


























Dopo alano risposto fatte dal ministro e dal 





relatore Farini a Botta circa l'artiglieria di cam- 


Griffini Paolo parla nel senso della maggio 
ranza; 


Brignone invece appoggia l'operato dal Mini- 
stero; 

Govone difendo! il sno operato e la legalità delle 
disposizioni. Crede che le questioni insorte si po- 
tranno meglio risolvere în occasione della legge 
sula leva chie sarà per presentare. Respinge, il 
i delle licenze che ‘Farini vorrebbe. Sosti: 

Apirovasi in ultimo la proposta ‘Arardi, acc 
‘tata dal Ministero, con cui rinvinsi la soluzione 
della questione citea il ritardo della chiamata dei 
2100 nomini di 1° categoria della classa 1848 alla 


legge sui provrodimenti finanziari. concernenti il 
Ministero della guerra. 

Lu discussione generale è chiusa, 

Ratcuna, 11 piaggio. 

Una corrispondenza, di Brindis! al Giornale di 
Ravenna assicura chie: [a Compagnia Pentnsularo 
assumerà fra pochi giorni definitivamente ‘il ser. 
Vizio! della valigia delle Indio. 

Parigi, 12: aggio. 

Tersora ebbero luogo tnovamente! alcuni attrup- 
pamenti sulla ‘piazza Chatenu d'Eal e nel sob- 
borgo del Tempio, che furono dispersi dai sergenti 
di città e dalla cavalleria. Iquartieri della Villette, 
di Belleville, del sobborzo, del Zempio e di Chateau 
d'Eda erano occupati militarmente. Le truppe in 
tercettavano le vie: In sognito a tali precauzioni 
non fsoesi alcun tentativo di barricate, A mezza: 
notte tutta Ta città era tratiquilia. 

Unalottera dell'Imperatore ‘a Canrobert, comu: 
nicata ieri all'esercito di Parigi dice: 

4 Sonosi sparse sul voto dell'esercito a-Parigi 
voci così ridicole ed esagerate, che sono bon Lieto 
di pregarvi di dire aî generali, ufficiali e soldati 
posti sotto i vostri ordini clie la mie fidncia ‘in 
essi. non fu mai s00ssa, 

= PregovÌ inoltre di dire particolarmente al ge. 
nerale Lebrnn clie mi congratulo con Iui, come 
pure colle truppe che comanda, della fermezza è 
sangue freddo éle dimostrarono in questi ult 
giorni nella repressione dei terbidi che affliggono 
la capitale. 1 

Il Conslitulivunel cridi spero che Il Gabinetto 
attenderebbe, per completati, le discuse)oni a cn! 
potrà dar luogo innanzi alla Camera la constata” 
zione legale dei risultati del yuto dell'8 maggio” 





























Gunino Giusirne. gorenite. 





Notizie Commerciali 


Si vendottero: | 1 Prestito Nazionale era negoziato ‘a lire 




















ansi: 





tenuti. 

A 8 nolo i ve 
00 att. Berdianaka, 128/194, liro 38. 
800 — Xrka di Galata, 128/123, 1.32 25. 

2400 — Polonia, 128/124, a lire 31 50, 

1920 — Salonicco, 182/118, 1 9%. 

11200 — Marianopoli, 198123, arrivo mig- 
glo, x lire 98. 
8000 — Polonia, 128/184, arrivo giugno, 
a lire 80, 
8200, — Irka d'Odessa, 188/124, arrivo 
Juglio, a lire St. 
800 — Polonia, 128;12%, des, igio è 
fre ar ia 
tatto per 160 litri, sconto 1 per d;0 al 
deposto, 

‘Nell’interno dellu Francia a causa della 
altoltà gli ultimi mercati ‘arfilo geueralmenti 
poco approvigionati; la domanda in comblèsso 
ordinaria e i detentori cercano ad elevare. 











‘muovo loIgro pretansioni ‘o vi perrengono 


più fucilato cho fa settimana scorsa 
Si segnalano 97 mercati in aumento. 


‘A Londra mercato attivo, framonto fermo, | 19/7 


avena con tendenza al ribasso. 
MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenta). 


7 io. — Il nostro mercato in qu 
ottava do inimato II icomenen Ta ti 








© lo castagno invariate, 





1a, 10 maggio. — Frumento, |11i n 
Mercato alquanto più attivo con prezzi ben | 'attolitro. 


ta 
tumiento, la Gegala © 
lo patate furono lu ibi; i mela "in 


168 ettol. Frumento da L.20 66 a.19,57 
92» Segala da» 2498n 1998 
Moli da » 113 n O — 


. Patato da L’190n 086 
291 »= Castagnesecche » 250 a 295 
il miriagramime. 
MERCATO DI CASALE, 
(Nostra corrispondenza). 

II nostro mercato in questa ottava fu ani- 
mato sd. i prezzi rimarero quasi ‘stazionari. 
Presai dei corcali venduti in questa città 

dal 3 al 6 maggio 1870.7 . 

Frumento 1.a perogni ettolitro L.93.85 
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Ta. da » » 91 50 
Begala » al 
Avena » "10 - 

» 2980 

» s- 
Alli 1° qual. - i 1090 
tema Sa id » » 975 
40 quivt, Legna forte aL, È — a 48) 
S0 - 1a dolee da» }20n 250 
70 » Fino daò 850n 68% 


fb è Paglia da» A50a 364 
intate 


‘tt. Vino per ettolitro da L. 36 a li. 
Borsa di Genova. — 11 maggio 187%. 
Jil monta Bacio d'oggi lo Rondim iu 


linzin fo contratiala per contanti dn 59.19 
a 8917. ti 





86 12 per contanti e per fino mose. 

Le azioni della Banca Naz. si négoziarono 
‘n 2490 per contanti e p. fina moss. 

Si megoaiarono le azioni de) Credito Mo- 
biliaro da 529 a 521. 

Lo, azioni Tabacchi negoziato a 708. 
Francia brevettora 108 03, den. 102 80. 
Londra n vista lettera 25 98, denaro 23 94. 
Le monete da venti lire si negosiarono da 
Mo 20 58 a 80,60. per contanti: 

Sconto mull'Italis 5 per 0/0. 


Dorsa di Milano.— 10 maggio 1870, 

Questa mattina la Rendita esordì a 59 45 
© 59 50 Gino mese. Dopo i telegrammi del 
rieduolì dull'Agenzia Stefani sì piegò a 19 
82 12, Ripreso in Borsa a 59 4) © chiuso 
50 95 fino mes 


Il Prestito 1866 si paguvaliro 85 115 p. fino 
corrente. 

Le Azioni Meridionali sono tenute a 945 
0 le relativo Obbligazioni a 176 12, 

1 20 frimoli ricorcati sî ragarono 2). i, 

Hi Fraiicia ai pigò da 102 80/a 102 70 
vista meno; 12 ad il Lonira da 25 74 n 
23/77 mesi 0 3 0)0. 

Alla riunione reralo, In Rendita valera 59 
| 25 por fluo corrente. 

















MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Direzione Generale delle acque e strade. 





Par fino mbee ‘hi Gontratto ua diro 69 50 
nivir 


Firenze. — 11'24) maggio în una sala del 
| Gilhlutero, e presso la prefettura di Cuneo: 

















appalto dello oper: e provvisto occorrenti 


diro. È 











i 
alla manutenzione por un novennio del tronco | cauxnA DI conuERCIO. xD ANTI DI FORIO, i 
di stradà nazionale pi ca in da si Condizione pubblica delle Set 
collo di fonda della lunghezza di m 7 
2872 per 1a preveto: ama, mia 05 SI vel sem da Fo 
ibasto d'asta di lire 10,508 38. | 
gota n rilazio data dle 10380 | TU eu nre 
Camera di Commerelo cd Arti | Grea in 0» 1670 
(Bollettino Ufficiale) cone Men 
BORSA DI TORINO = sa i 
18 maggio 1870. — Fondi pubblici Totali 28 ad is 
Consolidito 010 Contratti del matt. in con. = là x 
39 15/95/90 90 30/20 90 (59 25) 59: 88 | “Totale nol meno = tutt'oggi colli n, 996, 
95 40 36 95/25 95 (59/22 119) in lîg. 59 
$0 30 30 20 10 30 92 Rpg 
eso. lega n PESETETNEO 
Obbligazioni demaniali ©. dol m. fn co. (Chiunara Deo appari, 
mentale, Rendlia Francoso 3 010 = 
Obbligazioni Regla Tabacchi, C, del m. in c-| Rendita Italiana 5010 fine meno = 57:95 
(75. Valori diversi, 5 
‘Azioni Banco Sconto e Sete. C. d. mi in'con. | Ferrotie Lombando-Veretò =—— igt— 
178 179/2% 95 98 47.112 171/75 10. Obbligazioni ide /C“/- (Sio = i 
Obbligazioni Canali Cavour, C, del matt. in c. || Farrorle Romano Si i 
Ma so, Obbligazioni idem 1300 À 
Porza d'oro da Lu 20, 20 (2 a 80 55. || Forrovo Vikorlo Emmn, (AU); — 154 56 i 
Rendita. ‘corso legale aumento | OOo one IU 
cenit.421:2 sulla borsa precedente || rego Mobiliare Francoso- — 96005 
MINISTERO DELLA MARINA: Obbligazioni Regia Tabacchi — d66— 
Direzione generale del materiale. Azioni dom — 698- 
Firenge, il d0 maggio core, alle 13 me Londro, 11 maggio. 
ridiane, negli ‘fdci del Ministero: appslto pel Qoofiati Tnedoni — Min 
dolîbersmento dell'impresa doila riduzione di 
tonnellate 590 di ferro 0 ghisa. vecebia, ta | Società anonima delle Capanne Vecchie e 
fi tonnellate di piastre: di corsazatura | Poggio Bindo. — Amsembles, generalo degli 
sontanto alla complessiva somma di 798,000 ale 10 anti 





azionisti il 15 giuguo prossi 
‘meridiane jn Firenze, Borgo degli Albi, 26, 
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5,,6,,7, 8,9, 40, 411, 412, maggio al 


PRISTITO A PREMI DEA SS CITTI DI BARLETTA 


Deliberazioni Municipali 4 e 5 agosto 1869, approvate con Decreto Reale 10 aprile 4870. 


Ciascuna Obbligazione emessa a L. 60 carta, pagabili in LO mesi, è rimborsata con Lire 1@@ oro, ed OLTRE UN 
TALE RIMBORSO CERTO concorre continuamente e fino alla fine del Prestito a 


CENTOCINQUANTAMILA PREMII DI LIRE 


DUE MILIONI, UN MILIONE 
500,000, 200,000, 200,000, 400,000, 50,000, ece., tutti pagabili in oro 


RIMBORSI e PREMI! Lire 63,810,000 pagabili a Barletta, Napoli, Firenze, Parigi 


Cinque Estrazioni l’anno nei primi cinque anni — 4° Estrazione il 5 luglio 1870 con un 


Premio di Lire 200,000 in 0R0 


Una Estrazione al mese, nei mesi di Settembre, Ottobre, Novembre, Dicembre 1870. CINQUE ESTRAZIONI IN SEL MESI, 
GARANZIE DEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


ioni avranno luogo pubblicamente e con le debito: formalità. presso il [Palazzo Munici- 
















Jl Municipio di Barletta garantisco formalmente il! pigmento, delle annualità del prestito con i | Le Estra: 
suoi introiti diretti ed indiretti © con i beni di sua proprietà. Egli deposita altresì ANCA | palo di Barletta. si 
DI FRANCIA ci il BANCO DI NAPOLI tante obbligazioni di incipali | "I mirOLA PRovvasoRE da darsi al ?' versamento saranno firmati dal SINDACO 6 dal 


Città d'Italia od altri valori solidi, sicuri, non soggetti a riduzione o conversione, re una | MESORIERE della Città di Barletta ed i successivi versamenti saranno. comprovati da. cuponi 
rendita aniua di L. 383,000 in oro, i quali valori saranno inalienabili e vincolati Éuo alla completa | timbri a firma egualmente del Sindaco e del Tesoriere. Per tal modoi sottoscrittori avranno sempro 
estinzione del pi —Il Municipio di Barlotta si obbliga altresì di pagare le annwalità del prestito | presso di loro i proprii titoli provvisorii, i quali saranno loro cambiati in titoli definitivi nenza 
ai portatori delle obbligazioni nette ed indeminuite da qualsivoglia futuro prelevamento o ritenuta. | aleuma spesa di bollo, posta od altro rimanendo qualunque 'spesa a carico delle Case assuntrici. 


VERSAMENTI 
0 Lire 10 dal 10 al 15 agosto 1870 Liro 45 dai 10/al 45 dicembre 1870 
Lire 10 dal 10 al 15 giugoo 1870 Lire 10 dal 40 al 15\ottobre 1870 Lire 10 dal 40'al 45 febbraio 1871 
Sui-versamenti anticipati sarà bonificato um interesse del 6 010 annuo. — Chi libera l’Obbligazione alla consegna®del Titolo provvisorio pagherà sole altre Lire 52. 


Chi sottoscrive dieci Obbligazioni riceverà due Sottoscrizioni GRATIS 
Vantassi del Prestito della Città di Barletta 


1* Ogni Obbligazione essendo emessa 2 Lire 60 in carta pagabili in 10 mesi e rimborsata a Lire | 4° Le Obbligazioni di tutti gli altri Prestiti (quello di Pari eccettuato) non hanno più alcun valore 
100 oro (Lire 105 circa carta), rappresenta un utile certo di Lire 45, sù Lire 60 ossia 75 per 010 | appena ottengono un premio o un rimborso: le Obbligazioni di Barletta hanno invece un doppio 
sul capitale versato. valork ; l'uno rappresentato dal rimborso certo di Lira 100: oro por Lire 60: carta : l’altro dal con- 

2° 250 mila premii essendo attribuiti a 300 mila Obbligazioni, ne risulta Wm premio per ogni | correre serapre in tutte le Estrazioni ai 150 mila premii che; pel loro numero e per la importanza, 
muse Obbligazioni il che non si trova în alcun prestito emesso si'oggi in Italia ed all'Estero non trovano riscontro in alcun altro Prestito emésso  sin'ora in Italia 0'all'Estero. 

3° In tutti gli‘altri Prestiti emessi sin’ora (quello di Dari eccettuato) un'Obbligazione ottiene 0 un | 5* Il Prestito di Barletta è H1 solo Prestito a Prem inno di cui i rimborsi e premii 
Timborso o un premio e rimane quindi annullata : nel Prestito di Barletta cinscuna Obbligazione | siano pagati in oro, ciò che rende le sue Obbligazioni facilmente negoziabili su tutti i mercati esteri. 
oltre ll rimborso certo di Lire 400 in oro, concorre continuamente in tutte le Estrazioni ed | 6° l'‘sottoscrittori del Prestito di Barletta hanno i titoli provvisorii firmati dal SINDACO e dal 
atiche dopo rimborsata e premiata, a 150 mila premi 3.810,00, Una stessa | TESORIERE, li ritenzono sempre presso di loro e li cambiano poi SENZA ALCUNA SPESA presso 



































formauti essi soli Lù 







Obbligazione può quindi guadagnare molti premii nelle varie cd anche in una stessa Estrazione. | lo' stesso incaricato presso cui sottoscrissero 0 altro incaricato. 
Le Sottescrizioni sì ricevono nei giorni 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 MAGGIO 
a Barletta presso la Cassa Municipalo a Genova prosso Vustie Comp. a Napolt presso il Banco di Napoli a Torino prosso U. Gaisser e Comp. 
a Bari > _3 Banco di Napoli E » » Carrara Angelo » è Feraud'et Fils » » Charles do Femex { 
a Bologna >» jiuseppe Sacchetti e Comp. d a Centurini Alessandro n » O Sì i a ai Fischer i 
a xirenze » I'Banco di Napoli inverno 19 Moestan gia È Ds tt Ta, FASSA a I aree 
a » TT. Levi o Comp. a îtantova » L D.LevieC. leto 200, fi Aa 
» $ il Sindacato delPrestito, vià | a Milano —» Mazzonie a Piacenza » Cella e Moy vi »P. Tomich 
dei Neri, 27 " Compagnoni Francesco s Roma» Marignoie Tommasini la verona » Fratelli Pincherlî 


Ed in tutte lo città d'Italia presso i principali Banchieri e Cambia-Valute. A Berlino, Bruxelles, Francoforte, Ginevra e Parigi presso i vari Banchieri incaricati. 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI BARLETT 


Le Sottoscrizioni si ricevono pure dall'Agenzia Finanziaria Internazionale di Torino, la quale sl incarica di (trasmettere Gratis 
© per posta i prospetti, 1 titoli provyisoril, lc singole ricevute d’ogni versamento e le Ohbliyazioni finali, come pure di tenerli avvisati 
‘ad ogni versamento da effettuarsi, — Spedire L. 5 (per vaglia postale) per caduna Ohbligazione all’AGENZIA INTERNAZIONALE 
































di Torino (Piazzetta 8, V. degli Angeli, N. 2). 166 
pari ; TRE range sr 1 I 

TEATRI Vendita all'asta pubblica. Vendita di stabili | DA. VENDERE |Da affittare al I° ottobre) "00 INCARNA. ito solo 

Carignano — Riposo. ‘Alle oro dieci antimeridiano. delli | | Apartito privato, posti in Moncalvo |“; bea Bell'alloggio d'angolo di 10\comere: |.}i Portici della Fiera, N;123, in;uoa 

Giortimo (oro ) — Le drammi | 10° gino presto. yetaro stà |  tersiorio Giona), consci || iN Inte ETERO  toppalco al secondo piano con 0 | botto, sì vendersi, ua duaatità 

Hea compngnia diretta da Giuseppe | Îaogo avanti il tribunale civil di | {a to fertili cascine con ann ircomdari senza scuderia © rimensa. di chingaglie fine e di lusso, non che, 
Porncchi rappreseaterh; La chi- Torio l'acnto di una bel Niro Corpi DI ‘Altro dî'8 a 12 camerò al * piane. | molti altri articoli, per contati 

terra di dov” Giovanti Tenorio: sti monti di dii A ; 3 Opel pesi ovali cav. Giuseppà et, giur. 

= Adamo ca Evo ai bagni di | sazioi di Canolo o Nono di PL ||, Rivlgra a ragioniere Binchi 1 | Ditigealin piaz Casei, N. 17 | via Defosioy Nedo To "IU | — erre cnpenre eh gir 

fontecatini. — Le convenienze | nerolo ornato 405 MA SE ani i Gab 
dle o CO COTOTENT | capi pei pi da eqa pro | zio Cali Mioaivo | | IM PMR Incanto, volontario, 
attore Giuseppe Ro- | Pri con molino 1 te ruote che mu Di'iì corpo di 
enefcita dell'atore Giuseppo Ro- (Serio per marinetto, e par qu:| "| DA AFFITTARE iù Torio ol Wokgo Sì Baleazio tea 

















È asi industria, splendida cass. civile n Pas (dl: ciinpagna comporta. di lo vio Bertholet e Nisza, N; 18 6 17: 
xiedbat (ore 8) — Opora: Le | apasionaato a Pete cal billo ENDITA a e (Ii Martedì 17 maggio prossimo allo 
Giucande di RIronto: parco cinto da muro, ‘VOLONTARIA dino attiguo citituto in Trofarello, gra 10 ‘antimeridiazo ‘sì. procelori 
also Nite Cod Opera Lora n fn no a di um grandioso tenimento per la valle di Savutto, e alata; sl prenzo di L. 290,000, 
‘i me : La fi leso ,, ed a fiori, con REI 2 GB, via | [| ostato tiquido 6 quelo nello studio, del notaio Perunsia, vi 
li del Gand cd ‘ombroi viali,‘ lago io SITA Dirigerni al sig Massd G. B, via | vatirtosi Arsenale, N- IL ‘dove sono. vili 





a del Cappel d'oro, N: 1, piano primo. le 0) visibili 
re" Alle ore 10 antimoridiane del 16 1858 le condizioni della vendi 1856 





Il bando venale (ed. i documenti 













È relativi ‘alla vendità colla ben detta» | MA@BIO protsimo il notaio. collegiato | 17" eeeerni I concor "ovo ala qu 19927 INSTANZA 
Alla Madonna: del Pilone | sita pet tivo da lt Battista nistis, procsieri | Da affittare al presente padova pet nomina di perito. 
Da vindero per L: 8,000/avche | So del promovente la vendita pro: al ‘pubblici ocenti, pel | Im Vivien Torinese È Eugenio Gluseppo, ‘lena moglie 
OSATO, DEE ie PUO LALCDA | ilore capo Albario Bibblo teauto i, n fi iscertesazinne di Marco. Ceppi © Agtonino fratelli e 





n ‘en (Pubbio tetuto | rozzo di L, 20 mila", di va vasto | Un alloggio civilmonte mi 
pagian' di 7 membri mobigliatio darne, via Siccardi, © g6$ | podere, situnto nello migliori posizioni | con du ptt 

non $ mesto. ivo, con piccolo si 23 | del tertitorio di Grescentino | dotato | ©’ Dirigersi in Rivalta al Farmacista 
‘giatdino e cantina, in bella posizione mi Barge , ia ‘Torino alla Trattoria del 





di ocio avendo, ei pe. [] | sorella Milanenio residenti ia Toriuo, 
Scorse (| 1 rendono noto aver presentato ricorso 
all'llmo sig. presidente del tribunale 





fegato 

























di at dl 
Rien: opa da agi DA VENDERE ni | Masiero, Piazza Soloriso. — 1998 Sedi. cv ottengo la 
CET eda affittare; vati, campi e risaie, il tulto irrigato delli ‘art. 063 e GG4 cod. proc. civ. 

Cana cino in Morale (tower | Font peestocato l'anti cine: | Dar affittare al 1° ottobre Abbia ‘ds procedero alleno. dell 


piazza da spezialo, avviamento e far- 














rai are I lo ferrovia: rd in parte con ncque proprie, pel Grandioso alloggio di 22 camere, n 
Da “vendere od affiltare | 4%) premo lo acuto, feroviazio n4 [E io cca, comuni, aio | scali rist doni cci Rada ptt fo qu cl dal 
in BARGE cadi sottbbglito è vote, divisa | pece. 18700 compret li appenisi | sotarcanea, © cantine; via, d'Angone ) N Fest 
AUDIO edalo. murido di ruota a; | 0 Vari appartamenti, con giardino, |Sd escluso tute lo ninte d'alto fto | nes, N. 13, primo piao. Dirigersi nl Cartoni Seme Bachi Pe allengulo del crisan SV SH 
mitfopio goal munito di ruota n | Cacolte fo foro, Bcudora, © ri | ia N. 9000 circa, poi 171 | Cartoni Seme Bachi | Emanuso e via Bava, casa Briche: 


messa. Rivolgerai in Torino, presso | ‘Lo condizioni relative sono visibili 





‘bile ad uso filatura od altro  opifizio del Giappone, garantiti | cetto'80'novembre 1869. 













il' notaio cav, Marietti, via Lagraoge, | in Crescentino presso il not, Puldella I i lo 
“ualzaa. VEE: N: 84, © pretso il rag. Bianchi, Vl | ed ta Torino premo il-not. (tl; Da affittare annuali verde. Tee ei o 
‘Dirigerdi inî al ‘propriatario Barbarous, N. 29, in Moncalvo prosso | al quale si può ancho rivolgersi pet | _AI:1° piano, con cantina, 8 ca- | Presso Frasoesco Prandi; . 
1850. 





ma: 1858 





Milano, N. 80, 1 Torino, Tip. 





Pasto 6/0. 














Îi'geometra Pavole, 1677 | private trattative. 1446 | mere libere, via Saluzzo, N 
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